
FAQ 

Nuovo regolamento per l'erogazione del Voucher sportivo per le famiglie 

(Provincia Autonoma di Trento): 

1. Chi sono i destinatari del Voucher sportivo e quali requisiti occorrono? 

Possono beneficiare del contributo i giovani minori (o equiparati) residenti nella Provincia Autonoma di Trento 

che compiano almeno 6 anni entro il 31 dicembre dell’anno di presentazione della domanda. I requisiti 

economici/familiari sono:  

• Famiglie numerose (3 o più figli): Indicatore "Famiglia" ICEF non superiore a 0,34.  

• Famiglie in difficoltà economica: Indicatore "Povertà" ICEF non superiore a 0,165.  

• Minori in affido presso strutture di accoglienza: In questo caso non è richiesto alcun requisito 

economico ICEF.  

2. Qual è l'importo del contributo erogato per ogni figlio? 

L'ammontare del voucher varia in base alla condizione della famiglia:  

• € 240,00 per i minori appartenenti a nuclei con Indicatore "Povertà" ICEF ≤ 0,165.  

• € 240,00 per i minori in affido presso strutture di accoglienza.  

• € 150,00 per i minori appartenenti a nuclei con 3 o più figli e Indicatore "Famiglia" ICEF ≤ 0,34.  

Nota: Il contributo non può comunque superare la spesa effettivamente sostenuta per la quota d'iscrizione 

(al netto di altri contributi pubblici o privati ricevuti).  

3. Quando e come deve essere presentata la domanda? 

La domanda va presentata da uno dei genitori (o legale rappresentante della struttura di accoglienza) 

esclusivamente online tramite la "Stanza del Cittadino" sul sito della Provincia Autonoma di Trento 

(www.provincia.tn.it), accedendo con SPID, CIE o CPS. Di norma la finestra temporale per la presentazione 

delle domande è fissata tra settembre e ottobre di ogni anno.  

4. Bisogna già aver iscritto il figlio all'associazione sportiva prima di fare domanda? 

Sì. All'atto di presentazione della domanda, la famiglia deve aver già iscritto il minore presso l'associazione 

sportiva prescelta (aderente al progetto) e aver già pagato l'intera quota di tesseramento e corso.  

5. Quali corsi e associazioni sportive sono ammissibili al progetto? 

I corsi ammissibili devono fare riferimento all'intera stagione sportiva della disciplina (sono escluse lezioni 

singole o pacchetti autonomi). Le associazioni sportive devono:  

1. Aver aderito ufficialmente al progetto inviando l'apposito modulo.  

2. Essere iscritte al registro C.O.N.I. o fare capo al C.I.P. (Comitato Italiano Paralimpico), svolgendo 

attività dilettantistica riconosciuta da FSN, DSA o EPS.  

 



6. Cosa succede se una famiglia rispetta sia i requisiti per "povertà" sia quelli per "famiglia numerosa"? 

Se un nucleo familiare possiede i requisiti per entrambe le categorie (sia lettera a che lettera b dell'art. 3), il 

minore viene inserito in graduatoria prioritariamente con l'indicatore ICEF relativo alla "Povertà" (≤ 0,165), 

beneficiando della quota di contributo pari a € 240,00.  

7. Come vengono stilate le graduatorie e cosa succede se i fondi non bastano? 

Le graduatorie vengono approvate entro 90 giorni dalla scadenza del termine delle domande. In caso di 

risorse insufficienti, la priorità assoluta viene data alle domande per l'Indicatore "Povertà" e per i minori in 

affido. I fondi rimanenti saranno poi ripartiti tra le famiglie numerose; se anche in questo caso i fondi non 

dovessero bastare per tutti, gli importi dei voucher per le famiglie numerose verranno riproporzionati.  

8. È presente un obbligo di frequenza ai corsi sportivi per mantenere il contributo? 

Sì. È richiesta una frequenza minima di almeno il 70% delle lezioni del corso durante la stagione sportiva. 

L'associazione sportiva provvederà ad attestare la presenza entro il 15 luglio dell'anno successivo.  

9. Cosa succede in caso di ritiro dal corso o mancato raggiungimento del 70% di presenze? 

In caso di ritiro o frequenza inferiore al 70% (salvo comprovati motivi di salute, infortunio o forza maggiore), 

la Provincia dispone la decadenza dal voucher e il recupero delle somme erogate, maggiorate degli interessi 

legali. Inoltre, il minore che non raggiunge il 70% di presenze non potrà beneficiare del voucher nell'anno 

successivo.  

10. È possibile cambiare l'associazione sportiva dopo aver presentato la domanda? 

Sì. Entro la finestra temporale indicata annualmente dal Dipartimento competente, le famiglie possono 

modificare il nominativo dell'associazione sportiva e della disciplina scelta avvalendosi della piattaforma 

"Stanza del Cittadino", purché la nuova associazione sia anch'essa aderente al progetto.  
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